
 

 

 

 

 

LAUREA, IL RISCATTO AGEVOLATO 
Il riscatto dei corsi universitari di studio per periodi da valutare 
nel sistema contributivo 
 

Riferimenti normativi 
Facoltà di riscatto periodi non coperti da contribuzione - art. 20 , comma 6, Decreto-Legge n. 4 del 28 
gennaio 2019, convertito con modifiche dalla Legge n. 26 del 28 marzo 2019 (GU n. 75 del 29/03/2019) 

 
Con il testo definitivo dell’art. 20 del Decreto Legge n. 4/2019, convertito con modifiche 
dalla Legge n. 26/2019, è entrata in vigore dal 30 marzo 2019 una modalità “sperimentale” 
(per il triennio 2019-2021) di riscatto dei periodi oggetto di “buchi” contributivi. Al comma 6, 
inoltre, si introduce una forma di riscatto cosiddetta agevolata, che riguarda la laurea e che 
si affianca alle altre forme di riscatto laurea già vigenti nell’ordinamento (previste dall’art. 2 
D.lgs. 184/97):  
- quella ordinaria, rispetto alla quale ha un costo inferiore 
- quella per gli inoccupati, riservata a coloro non iscritti ad alcuna forma obbligatoria di 

previdenza e che non abbiano iniziato l'attività lavorativa in Italia o all’estero, rispetto 
alla quale ha lo stesso costo.  

Il riscatto agevolato riguarda i corsi universitari di studio per periodi da valutare nel 
sistema contributivo.  
Da una lettura formale del testo di legge, la sperimentalità della misura sembrerebbe 
riguardare solo il riscatto dei “buchi” contributivi e non il riscatto agevolato della laurea, che 
si innesterebbe, invece, in via strutturale e definitiva nel novero delle opzioni di cui al 
D.lgs. 184/97. Il condizionale, in questi casi, è d’obbligo. 
Con il riscatto degli anni di corso di laurea si può valorizzare il proprio corso di studi, 
facendolo valere sia sui requisiti di anzianità sia a fini pensionistici, cioè per la misura 
dell’assegno. Il riscatto laurea è valido a condizione che l’interessato abbia conseguito il 
titolo di studio (diploma di laurea o titolo equiparato). 
 

RISCATTO LAUREA AGEVOLATO 
L’art 20, comma 6, del D.L. 4/2019) prevede la possibilità di riscattare i periodi di studio 
successivi al 31 dicembre 1995 a un costo agevolato.  
Il limite d’età per usufruire di detta misura, fissato dal Decreto-Legge a 45 anni, è venuto 
meno in fase di conversione, per cui, fermi gli ulteriori requisiti, il riscatto agevolato può 
essere richiesto indipendentemente dall’età anagrafica del richiedente.  
Resta invece confermato che l’onere agevolato di riscatto è valido soltanto per quella 
parte del periodo di studio che si colloca nel sistema contributivo (della futura 
pensione) ovvero dal 1996 in poi. Non possono pertanto essere riscattati con questo 
calcolo agevolato i periodi di studio conclusisi prima del 1996.  
A nulla rileva invece l’aver iniziato a lavorare prima del 1996 e, quindi, avere anzianità 
contributiva antecedente a tale data. 
L’anzianità contributiva acquisita per effetto del riscatto (ovvero i periodi riscattati) è utile 
sia ai fini del conseguimento del diritto alla pensione sia per la determinazione dell’importo 
della pensione stessa. 
 
 



 

 

 

 

 

PERIODI RISCATTABILI 
Possono essere riscattati a un costo agevolato gli anni corrispondenti alla durata del corso 
legale di studio universitario successivi al 31 dicembre 1995. Non possono essere 
riscattate le annualità fuori corso. Non è necessario riscattare l’intero corso di laurea, ma 
possono essere riscattate anche solo alcune annualità. Non danno possibilità di riscatto i 
periodi già coperti da contribuzione obbligatoria, figurativa, volontaria o da riscatto. 
 

ONERI, RATEIZZAZIONE, AGEVOLAZIONI FISCALI 
Previa presentazione della domanda, per il 2019, il costo di ogni anno di corso (onere) 
che si vuole riscattare è pari a euro 5.239,74. È infatti previsto un contributo – per ogni 
anno da riscattare - pari al livello minimo imponibile annuo degli artigiani e commercianti 
moltiplicato per l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche dell'assicurazione 
generale obbligatoria per i lavoratori dipendenti, vigenti all’anno di presentazione della 
domanda. Per il 2019, il reddito minimo imponibile per detto calcolo è pari a euro 15.878 e 
l’aliquota da applicare è del 33%, quindi euro 5.878x0.33 = euro 5.239,74 per ogni anno 
di corso che si intende riscattare.  
L’onere per il riscatto, calcolato come sopra, può essere versato in unica soluzione ovvero in 
120 rate mensili senza applicazione di interessi per la rateizzazione. Le somme pagate a titolo 
di riscatto laurea sono integralmente deducibili dal reddito complessivo dell’interessato.   
 

TITOLI RISCATTABILI 
Si possono riscattare i seguenti titoli: 
• i diplomi universitari, i cui corsi non siano stati di durata inferiore a due e superiore a tre anni; 
• i diplomi di laurea i cui corsi non siano stati di durata inferiore a quattro e superiore a sei anni; 
• i diplomi di specializzazione conseguiti successivamente alla laurea e al termine di un 

corso di durata non inferiore a due anni; 
• i dottorati di ricerca i cui corsi sono regolati da specifiche disposizioni di legge; 
• laurea (L), al termine di un corso di durata triennale e laurea Specialistica (LS), al 

termine di un corso di durata biennale propedeutico alla laurea (ovvero i titoli 
accademici introdotti dal decreto 3 novembre 1999, n. 509). 
Per i diplomi rilasciati dagli Istituti di Alta Formazione Artistica e Musicale, possono 
essere riscattati i nuovi corsi attivati a decorrere dall'anno accademico 2005/2006 e che 
danno luogo al conseguimento dei seguenti titoli di studio: 

• diploma accademico di primo livello; 
• diploma accademico di secondo livello; 
• diploma di specializzazione; 
• diploma accademico di formazione alla ricerca, equiparato al dottorato di ricerca 

universitario (art. 3, comma 6, Decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 2005, n. 
212 - messaggio 14 giugno 2010, n. 15662). 

Per la specifica valutazione della riscattabilità dei periodi di studio universitario compiuti 
all'estero si consiglia di rivolgersi alle Sedi del patronato Inas. 
 

DOMANDA 
La domanda per il riscatto laurea si presenta online all'INPS attraverso il servizio dedicato ai 
Riscatti Laurea. Per maggiori informazioni si rimanda alla Circolare Inps 27 maggio 2011 n. 77. 
Per valutare la possibilità e la convenienza di utilizzare il riscatto laurea agevolato è 
consigliabile rivolgersi al patronato INAS di riferimento www.inas.it 
 
a cura di Andrea Scaglioni e Antonella Iachetti 


